
«Progettorottame»:
tuttiipassaggicontano

Regione,Agenziae Università

Sichiama«ProgettoRottame».
Edopoquasidiecianni, è
prontoil risultatodiun’analisi
fruttodellacollaborazionefra
Regione(cuispettanole
autorizzazioniAia, 1.700 in
Lombardia),ArpaeUniversità
diBresciaper tracciareil
quadrodellasituazione, dal
puntodivista dell’impatto
ambientale,dituttala filiera
delrottame,a partiredalla
produzionediciòche verrà
riciclato,alla raccoltae
demolizione,al
pretrattamento,all’impresa
cheloutilizza.Obiettivoil
miglioramentodellaqualità di
unmateriale diriciclo, legata
poialla qualità delleemissioni. I
limitidi leggedellapresenza di
scartiestranei, il 2per cento,
nonvengonosuperati nelle
diecirealtàesaminate ma,sia

interminidiprevenzioneche di
controllo, i risultatipossono
esserepiùpositivi. Dallabasedi
partenzaconoscitiva sipotrà
agirediconseguenza,come
spiegatonelseminariodiieri al
MuseodiScienze,a cui hadato la
suacollaborazioneil Consorzio
delleaziendemetallurgiche
Ramet.

ILPROGETTO,che sarà caricato
sulsito dell’Arpa,èstato illustrato
daLucaZucchelli dellaRegione,
RobertoQuaresmini dell’Arpa,
SimoneZanoni dellaStatale.Circa
3.500tonnellate dirottamesono
stateoggettodicampionamento,
inparticolareintreacciaierie, due
cittadine,unaprovinciale,
estraendoquantoc’era di
«indesiderato»,poi completando
l’operacon il confronto delle
relativeemissioni dai camini.

Anchequelle sotto lesoglie,ma
conaccertata presenzadei vari
tipidiPcb,cromo, cloro ealtri
elementi.«Per andare versouna
diminuzione,occorrepartire da
chidei rottamisi liberaper
arrivarea tutti i varipassaggi, fino
all’utilizzofinale», hannospiegato
gliesperti.

Separando, nonsenzafatica,
pezzoperpezzo, gli studiosi
hannodato vitaa una tabelladi
indicatoridella qualitàdel

rottame,incui sipuò ancora
trovareditutto, gli imballaggi
contaminati,partidiauto emoto
nonbonificati, gomma, plastica
colbromodovutoalle sostanze
antincendio,schede elettroniche.
Nonsono, per legge,elementi
proibiti-lo sono soloi contenitori
inpressioneo gli esplosiviele
munizioni-edelresto il
regolamentoUe 333harecepito
chealcunitipidirottame
metallurgiconon siaconsiderato

rifiutocon quelloche neconsegue
interminidinormativa,ma è
chiarochepiùce n’è emenoquella
massavale. Losannoanche le
aziendealle qualihachiesto
maggioretrasparenza,con il suo
intervento,PietroGarbarino, a
nomedellaConsulta
dell’AmbientedelComuneedel
mondoambientalista che viè
rappresentato,«unicaad
esistere,visto chela Provincia
nonnehasentito ilbisogno».

ASUO DIRE, gliOsservatori,
comeneesistono all’Alfa Acciaio
allaOriMartin,devono «fungere
daluogodelconfronto direttofra
leparti chenonnecessariamente
debbonoessere controparti, se
c’èdebitacomunicazione
nell’interessedellacomunità».

IlProgetto Rottame,secondoil
moderatoredellagiornata, Giulio
Sesana,exdirettore diArpa
Brescia,èstato già unesempio di
collaborazionefra istituzioni e
imprese,«oraservepassare alla
fase dell’informazione ampia».
Quantoalla responsabilità
sociale,«è buonaintaluni casi, in
altrimeno». MA.BIG.
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InItaliasono38isitidiprodu-
zionediacciaiocon forno elet-
trico, di cui ben si trovano 13
in provincia. Secondo l’Arpa,
ogniannoleacciaieriebrescia-
ne liberanonell’aria tra i 4e 15
grammi di diossine e tra i 6 e i
22 chili di Pcb. L’installazione
di sistemi per l’abbattimento
delle emissioni con utilizzo
dei carboni attivi, che ha inte-
ressato finora la quasi totalità
degli stabilimenti, ha già pro-
dotto un notevole migliora-
mento: in precedenza finiva-
no in atmosfera, e dunque nei
polmoni dei bresciani, tra i 20
e i 75 grammi l’anno di diossi-
ne e tra gli 8 e i 30 chili di Pcb
(mediamente l’80% e il 27% in
più;il rangeèdovutoallamag-
gioreoallaminorequantitàdi
ore annue lavorate). Mentre
però sul primo inquinante so-
no stati riscontrati risultati
uniformi, sui Policlorobifenili
c’è da andar cauti: non i tutti i
casi la presenza di filtri con
carbone attivo si traduce in
una riduzione dei valori. C’è
da dire poi che nel Bresciano
ci sono almeno altri 120 im-
pianti con forno fusorio,di cui
ancorarestadacapire l’impat-
to.

SONO ALCUNI degli elementi
emersi dal convegno «Acciaio
e microinquinanti: un percor-
so verso la sostenibilità am-
bientale in Provincia di Bre-
scia», promosso da Arpa, che
si è svolto ieri al museo di
Scienze di via Ozanam con l’o-
biettivo di approfondire l’im-
patto dell’applicazione delle
Best available techniques nel-
le industrie bresciane.
Uncontributo importante in

questosenso lo fornisce il con-
sorzio Ramet: tra il 2010 e il
2011,haspiegatol’amministra-
tore delegato Alessandro Cor-
sini, leaziendeaderentisulter-
ritorio (22) hanno intrapreso
un percorso per ridurre gli in-
quinanti dispersi in atmosfe-
raconuntagliodel50%rispet-
to al valore imposto dalla leg-
geper lepolveri(da10a5milli-
grammipermetrocubo)edel-
l’80% appunto per le diossine,
passateda0,5a0,1nanogram-
mi al metro cubo. Il lavoro è
stato già avviato anche per
l’abbattimento dei Pcb, tutta-
via lo sforzo delle aziende in-
contra alcuni ostacoli oggetti-
vi: non esistono per esempio
limiti specificidi legge acui ri-
ferirsi per le emissioni di que-

sto inquinante dai camini, né
un’indicazione della tipologia
diPcb su cui intervenire.
Del lavoro di indagine sui

rapporti di autoanalisi forniti
dalleaziende, obbligatori ai fi-
nidell’Autorizzazioneintegra-
ta ambientale, hanno riferito
tre tecnici dell’Arpa France-
sco Bonomi, Gaia Bramanti e
Tiziana Frassi. L’Agenzia ha
processato 18mila dati totali
di emissioni tra il 2010 e il
2013, con sopralluoghi mirati
percontestualizzareicertifica-
ti. Cinque in particolare sono
leaziendesucuihaconcentra-
to l’approfondimento. «A se-
guito dell'introduzione dei si-
stemiacarboni attivi -haregi-
strato Bramanti - i valori di
diossine sono diminuiti per
tutte le aziende. Diversi sono i
dati per i Pcb: l'introduzione
dei carboni attivi non ha ga-
rantitounabbattimentoovun-
que e ci sono situazioni in cui.
anzi. si verifica un aumento».
Difformeanche lavalutazione
sulcomportamentodeiconge-
nerileggeriepesanti:«Icarbo-
ni attivi - ha spiegato ancora
l’ingegnere - contribuiscono
all'abbattimento dei congene-
ri di diossine più leggeri che
hanno un valore di tossicità
equivalente più alto. I Pcb, in-
vece, o aumentano tutti, o di-
minuiscono tutti».

ULTERIORIsperimentazionipo-
trebbero approfondire le ra-
gioni del diverso comporta-
mentodegli inquinanti,anche
se prende piede l’ipotesi che
calibrando meglio i dosaggi
l’efficaciadelsistemadiabbat-
timentopossaesserepotenzia-
to. «Auspichiamo innanzitut-
to l'introduzione di limiti per
le emissioni in atmosfera - ha
spiegato Frassi -. Riteniamo
anche che l’introduzione del
Sistemadimisurazioneincon-
tinuo che sarà implementato
nell’ambito delle Bat entro il
2016 potrà fornirci ulteriori
dati e portare maggiore accu-
ratezza emissioni». L’Arpa fa
poicontodiestendereilproto-
colloadaltri comparti,aparti-
re dalla combustione per la
produzione di energia che ha
un contributo sulle emissioni.
«Dal nostro lavoro - sintetiz-

zaladirettriceMariaLuisaPa-
store - è emerso un notevole
miglioramento nei dati delle
emissioni da acciaierie. Sulle
diossine gli esiti sono univoci,
noncosìsulPcbpercuiritenia-
mo siano necessari ulteriori
approfondimenti.Purnonesi-
stendo limiti specifici, il no-
stroruolo èanche di suggerire
migliorie e adeguamenti».•
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QUALITÀDELL’ARIA. Ilconvegnoorganizzato dall’Arpa perfare il puntosulleultimeindagini e sull’impegnodelleaziende in materiadisostenibilità ambientale

Pcb:emissioniincalo,mal’ariarestapesante
Conisistemiacarboniattivi-27%(e-80%perlediossine).Nerespiriamocomunquetrai6ei22chilogrammi
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